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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 29 settembre, nella sua par- 
te uiliciale, conteneva : 

Un R. decreto del 31 luglio, con il 
quale l’Istituto agrario provinciaie di 
Girgenti è legalmente riconosciuto co- 
me stabilimento di pubblica utilità. 

Un R. decreto del 25 agosto, col 
quale sono accertate le rendite dovute 
a termini dell'articolo ìl della legge 
7 lugiio 1866, per la conversione dei 
beni immobili degli enti morali eccle- 
siastici indicati nell’ elenco unito al 
decreto medesimo. 

Un R. decreto del 25 agosto che 
approva l'aggiunta di alcune parole 
deliberata dalla Deputazione provin- 
ciale di Potenza all'articolo ll del 
regolamento per l’ appiicazione della 
tassa già in vigore. 

Nomine di cavalieri nell'ordine della 
Corona d' Italia. 

Disposizioni nell’ ufficialità dell’ e- 
sercito. 

Una serie di disposizioni nel per- 
sonale dell’ ordine giudiziario. 

— E quella del 30 conteneva: 

Un R. decreto del 1° settembre, col 
quale è approvata la rettificazione dei 
confini territoriali dei comuni di Monte- 
rinaldo ed Ortezzano, in provincia di 
‘Ascoli-Piceno, convenuta dai rispet- 
tivi Consigli comunali colle sovrac- 
citate deliberazioni, in base al tipo 
planimetrico redatto dal geometra Fran- 
cesco Mario Giulietti, in data 23 no- 
vembre 1826. 

Un R. decreto del 15 settembre a 
tenore del quale, sul credito straor- 
dinario di quaranta milioni di lire 
aperto ai ministri delia guerra e della 
marina colla legge del 28 agosto 1870, 
n° 5833, è fatta una seconda reparti- 
zione di lire due milioni duecento 
diciotto mila (lire 2,218,000) fra alcuni 
capitoii del bilancio 1870 del ministero 
della marina. 

Il prospetto dei prodotti delle fer- 
rovie del regno dal 1° gennaio 1870 
al 31 agosto, in confronto con quelli 
del 1869, dedotta l'imposta del decimo. 


IL MABIFESTO DI NAPOLEONE HI 


Leggiamo in una corrispondenza 
della Nexo Freio Presse da Berlino, in 
data del 

Il manifesto dell’ Imperatore è com- 
piuto © comparirà quanto prima nei 
giornali inglesi e belgi. In esso l’Im- 
peratore si rivolge ai Francesi colle 
cui sortì sono intimamente connesse 
le sno, {a cui fortuna è la sua fortuna, 
la cni sventura è sua propria sven- 
tura, © li esorta ad avere quel sangue 
freddo, ch'egli ha potuto imporre a 
sè stesso, ni 

Fa poi un'esposizione dell’ origino 
della guorra e della causa della sua 
direzione si infelice per le armi fran- 
cesi fino al giorno fatale di S 
Egli non rivorsa la colpa tuita sulie 
altrui spalle, ma non vuole averne 
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egli solo la colpa; od averla più de- 
gli altri, e lascia piuttosto intravve- 
dere a chi debba attribuirsi. 

Esorta la nazione a fare la pace po- 
nendole in vista il duplice pericolo 
che deriverebbe dalla continuazione 
della guerra con un esercito aggner- 
rito, bene armato e nelle posizioni più 
vantaggiose, e dalla guerra civile, che 
non potrebbe non sorgere dalle con- 
dizioni anarchiche dell impero. 

In condizioni pacifiche ed ordinate, 
nell’ unanime cooperazione ad un solo 
scopo, e non lacerata dalle passioni 
di parte, ehe devono paralizzare qua- 
lunque Governo, la nazione risorzerà 
ben presto aîl'antica forza. 

Egli annovera con reminiscenze sto- 
riche le sorti uguaimente fatali pas- 
sate, e lo perdite ugualmente grandi 
sofferte dal popolo francese, senza che 
ne sia stata diminuita la sua potenza 

Con energiche parole biasima « gli 
uomini, che approfittarono delle sven- 
ture onde fu colpita la Corona e la 
nazione, per impadronirsi delle redini 
del potere e rendersi traditori verso 
la Corona e verso la nazione. » 

Egli aspetta dal buon senso dei Fran- 
cesi che nel loro stesso interesse essi 
sapranno liberarsi da tale traviamento; 
loda lo zelo patriottico della nazione, 
che anche in questo momento dì cala- 
mità nazionale eccita l’ ammirazione 
del mondo, ed il valore dell’ esercito, 
che si è conquistato il riconoscimento 
più esplicito del nemico. 

Questi sono i tratti fondamentali de! 
Manifesto. Di una domanda di riabili- 
tazione, o di una rinunzia alla corona 
imperiale non vi è fatta parola. 


— LO STATO D'ASSEDIO A NIZZA 


Pubblichiamo il testo del decreto di 
stato d'assedio testà proclamato a Nizza. 

Ogni uomo imparziale, siamo certi, 
si sentirà indignato per un procedere 
talmente dispotico e tiranno. 

Art. 1. Lo stato d'assedio è stabilito 
nei dipartimenti delle Alpi Marittime 
per la protezione dei nostri confini di 
terra e di mare e sarà mantenuto col 
più estremo rigore. 

2. Le riunioni pubbliche e private 
sono interdette. La popolazione è in- 
vitata ad astenersi da qualunque as- 
sembramento. Gli stabilimenti pubblici 
che sì faranno rimarcare per discus- 
sioni ardenti sulla politica saranno 
immediatamente chiusi. 

Art. 3. Le guardie nazionali che fu- 
rono armate per la difesa dell'ordine, 
con fucili ora necessari all’armata, 
sono invitate a deporli entro il termine 
di 48 ore al municipio. Scorso il qual 
termino, di 48 ore, î detentori di armi 
da guerra saranno considerati e trat- 
tati secondo le leggi dello Stato d’as- 
sedio, come detentori di armi pr 

Art. 4 Una commissione mi 
formata di cinque ufficiali dei diversi 
gradi e dello diverse armi sotto la 
presidenza del comandante della sud- 
divisione militare 0 di un sno dele- 
gato siederà in permanenza in una 
delle sale della Prefettura per giudi- 


care d'urgenza sulle infrazioni delle 
presenti disposizioni. 

Art. 5. Nel caso che la detta Com- 
missione si ‘costituisca in Consiglio di 
guerra, sì aumenterà di altri membri 
speciali presi dai corpi delle varie 
armi, e dovrà essere presieduta in 
persona dal capo del comando della 
suddivisione. 

Art. 6. Un decreto speciale nominerà 
una commissione municipale prov 
soria incaricata di sorvegliare sulle 
operazioni di leva e della messa in 
pratica dell’orgonizzazione della guar- 
dia nazionale, che sarà sottoposta alla 
sanzione del commissario generale. 

Art. 7. Il comandante della suddivi 
sione militare è incaricato della esecu- 
zione del presente decreto. 

Nizza 24 settembre 1870. 

Il Prefetto delle Alpi Mariftime 
Commissario generale della Repubblica 
BARAGNON 


NOTIZIE ITALIANE 
FIRENZE — Parecchi giornali han- 
no annunziato l’arrivo in Firenze di 
Monsignor Nardi. Sappiamo ch'egli 
ha avuto colloqui con alcuni ministri, 
e che a qualche conferenza ha preso 
parte anche il padre Passaglia. Notia- 
imo questi fatti, perchè indicano ton- 
denze che siamo ben lontani dall'in- 
coraggiare. (Italia Ni 


— Ieri 30 settembre, il Cons 
comunale approvò le proposte della 
Giunta per le feste da darsi in 
il giorno in cui giungerà la Deputa- 
zione romana per presentare al Ro il 
risultato del plebiscito. Il Consiglio si 
recherà in gran gala alla stazione per 
ricevere la Deputazione, che verrà al- 
loggiata all’ albergo di Nuova York. 
Le vie dalla stazione all'albergo e da 
questa a Pitti saranno addobbate a fo- 
sta. La Deputazione sarà pure invitata 
ad un gran pranzo al palazzo delle 
Cascine. La sera illuminazione del pa- 
lazzo municipale, del Lungarno, del 
gran viale delle Cascine fino al piaz- 
zale, dove avrà luogo una gran festa 
popolare con bande musicali. Spetta- 
colo in uno dei principali teatri, pro- 
babilmente alla Pergola. 

Nella ristrettezza del tempo, il no- 
stro Municipio ha fatto quanto da li 
dipendeva per onorare degnamente la 
Deputazione romana, e speriamo che 
la popolazione fiorentina farà il ri- 
manente. (Opinione) 


— Il Fanfulla scrivo: 

Si dice sia per esser  prosentato al 
Consiglio dei ministri un progetto di 
riordinamento amministrativo, 1! cui 
concetto principale sarebbe di ridurre 
al numero di 12 le prefetture dei 
regno : 

Prima classe: Roma, Napoli, Firen- 
ze, Milano, Torino. 

Seconda classe: Genova, Venezia, 
Bologna, Palermo. 

Terza classe: Parma, Modena, Ca- 
gliari. 

Nelle rimanenti attuali provincie 
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sarebbero sostituite altrettante sotto- 
prefetture. 

A questi dodici grandi centri si da- 
rebbero maggiori attribuzioni di quelle 
che hanno attualmente le prefetture; 
affine di non incomodare i contri 
buenti a recarsi a Roma pel disbrigo 
dei loro affari; e perciò presso cia- 
scuna prefettura vi sarebbe una se- 
zione di tutti gli u/fici direttivi d' ogni 
ramo di pubblico servizio. 

I rapporti ufficiali del governo sa- 
rebbero pertanto stabili con soli dodici 
grandi uffici provinciali, o meglio re- 
gionali, che avrebbero facoltà di risol- 
vere molte questioni, che ora, con 
perdita di tempo e con danno degli 
interessati, sono riservati soltanto al- 
l’amministrazione cenîrale. 

Il sistema sarebbe più semplice, più 
logico, e si raggiungerebbe così il di- 
scentramento che tanto si desidera ed 
una bella economia; nè si toglierebbe 
lustro ed importanza alle antiche ex- 
capitali d’Italia. 

— Leggiamo nella Piccola Stampa: 

In questi giorni era corsa voce su 
per i giornali che Garibaldi fosse stato 
radiato dall'elenco dei generali del- 
l’ esercito, col pretesto che così non 
compromette lo Stato se va a portare 
la spada in difesa della Repubblica 
francese. 

Dietro nostre informazioni. siamo 
lieti di annunziare che questa notizia 
non ha fondamento di sorta. 


ROMA 30 — Togliamo da varie cor- 
rispondenze : 

Si fauno grandi preparativi per fe- 
steggiare il plebiscito, in ogni casa si 
preparano bandiere e corone di fiori, 
dappertutto sì fanno apparecchi per 
le luminarie. 

È facile prevedere che sarà una di- 
mostrazione grande, solenne, commo- 
vente si da far sparire ogni maligno 
dubbio, ogni ignominiosa calunnia, 
ogni insensata speranza. 

Ieri la Giunta pubblicò un grande 
avviso ove sono prescritte le formalità 
del plebiscito che avrà luogo, come 
già sapete, il giorno 2 ottobre. Onde 
facilitare a tutti la votazione la Giunta 
ha deciso che le urne elettorali invece 
di quattro, come s'era stabilito dap- 
prima, sieno dodici, distribuite nei 
Variì punti della città. 


CIVITAVECCHIA — Scrivono da Ci- 
vitavecchia in data 26 alia Gazz. d’it.: 

Neile prime ore della sera del 24 
corrente quattro marinai della piro- 
corazzata ioma, ancorata fuori di Ci- 
vitavecchia, salpavano dalla Sanità 
con due barche, delle quali una a ve- 
la, portando come il consueto la prov- 
visione d'acqua per ia suddetta fre- 
gata. Soffiava già da due giorni il 
vento nord; e, fidandosi di poter 
giunger felicemente alla loro destina- 
zione, si avanzarono senza tema fuori 
del porto. Quando giunti appena ad 
un tiro di schioppo fuori dell'antimu- 
rale, il vento aumentò, e si avvidero 
di non poter raggiungere la corazzata 
Roma , meutre la corrente già spin- 
govali a levante (lato opposto alla lo- 
ro destinazione ). Allora pensarono 
spingersi da quel lato, ove è precisa- 
mente ancorata fino dal 15 la fregata 
francese Orenoque, sperando trovar 
soccorso. Lo chiesero invano; prega- 
rono , dissero che erano della R. ma- 
rina italiana, scongiurarono, si dispe- 
rarono , piansero perfino, ma invano 
nel modo il più strazianto si senti- 
rono rispondere « che non potevano 
far accostar nissuno, che nissuno po- 
teva muoversi, ehe avevano i prigio- 
nieri a bordo ». Intanto i quattro in- 
felici, vedutisi abbandonati, e senza 
speranza di scampo, tre di essi che 
sapevano nuotare si gittarono in acqua 
sperando di raggiungere le funi del 
legno francese; ma sia per il contra- 
sto della corrente, sia per le acque 
troppo fredde, quei tre perirono: l’u- 
nico di essi che non sapeva nuotare 
sì legò al pennone della barca, e se- 


guì la sorte di questa percorrendo 18 
miglia circa: incontrato fortunata- 
mente lo schooner di bandiera italiana 
I due figli, capitano Fiorillo Pasquale, 
carico di carbone, che da San Rocco 
faceva vela per Malta, fu salvato que. 
sto infelice superstite. Si chiama Ghelfi 
di Piacenza, e condotto subito al porto 
raccontava il fatto suddetto. Lode al 
capitano Fiorillo che ha perduto per 
filantropìa due giorai di rotta favo- 
revole. 

L' indignazione per questo fatto è 
grande in città; molto più che si dice 
che a bordo dell’ Orenogue vi son da 
250 fra ufficiali e sotto ufficiali dei 
2uavi papalini , e si dice che istigas- 
sero a questo contegno l'equipaggio 
con le solite frasi di canuille d'iluliens. 
È desiderio che su questo fatto venga 
aporta una incliesta, che dia sod- 
disfazione agli animi giustamente cce- 
citati. 


NOTI 


FRANCIA 
Universel del 2 
dichiarazioni : 


Togliamo dal Monitenr 
7 settembre lo seguenti 


REPUBBLICA FRANCESE 
GOVERNO DELLA DIPESA NAZIONALE 


È stata diffusa Ja voce che 1l gover- 
no della difesa naziona!e pensasse al 
abbandonare la politica, per la quale 
esso è stato messo al posto dell'onore 
e del pericolo. 

Questa politica è quelia che si rias- 
sume in queste parole : 


È CN POLLICE DEL NOSTRO TERRI= 
FORIO NÈ UNA PIETRA DELLE NOSTRE 
FORTE: 


Il Governo la manterrà sino alla 
fine. 

Fatto all’ Hotel-de-Ville, il 2) set- 
tembre 1870. 


Generale Trochu. — Garnier 
Pagés. — Emanuele Arago. 
— Pelletao. — Giulio Fa- 
vre. — Ernesto Picard. — 
Giulio Ferry. — Rochefort. 
— Gambetta. — Giulio Si: 
mon. — Il ministro della 


guerra, generale Leflo. — Il 
ministro dell'agricoltura e 
del commercio Magnin. — 
Il mimistro dei lavori pub- 
Dlici Dorian. 


— Leggesi nello stesso giornale: 

Che cosa fanno dunque Lione e Mar- 
siglia? Ahimè! Le due più grandi città 
della Francia, dopo Parigi, dauno in 
questo momento |’ esempio del disor- 
dine e dell' anarchia ? Esse fanno pen- 
sare alla guerra civile, all'ora della 
guerra santa. 

E perchè? per delle miserabili que- 
stioni di bundiera! 

Che il nobiic vessillo che sventola 
sulle cime delle aste portate dai nostri 
soldati di froute al nemico, sia bianco 
rosso 0 tricolore, non ci sono che due 
baadiere in questo momento sul nostro 
suolo: la bandiera francese, e la ban- 
diera prussiana. 

E coloro che non marciassero dietro 
alla prima, alla bandiera che l'altr'ieri 
sventolava in Toul, e che sventola 
ancora su Strasburgo, marcierebbero 
con la seconda. 

Che i Lionesi e i Marsigliesi non 
lo dimentichino ! 


— Il Constitutionnel reca le seguenti 
notizie: 

Rochefort si è associato Gustavo 
Flourens per organizzare le barricate. 

Ne fu cominciata stamane (26 set- 
tembre) alle ore 5 la costruzione, 0 
piuttosto il collocamento, perchè sono 
barricate mobili. 

Noi non le vogliamo descrivere, ma 
tutti quelli che le hanno vedute le han- 
no trovate terribili. 

Esse sono strumenti speciali di re- 


cente invenzione e capaci di far pen- 
tire gli aggressori. 

Rochefort è andato ieri, coll’ inge- 
gnere capo a visitare i punti chè è 
d’ uopo proteggere pei primi. 


— Il ministro dell’ interno diresse 
ai Parigini il seguente proclama: 
« Cittadini! 


< Oggi è il 21 settembre. 

< Settantotto anni or sono, in questo 
stesso giorno i nostri padri fondavano 
la Repubblica e giuravano a se stessi 
in faccia allo straniero che calpestava 
il sacro suolo della patria, di vivere 
liberi 0 morire combattendo, 

< Essi hanno adempiuto il loro giu- 
ramento; essi banno vinto, e la Re- 
pubblica del 1792 rimase, nelle me- 
morie degli uomini, come il simbolo 
dell'eroismo e della grandezza na- 
zionale. 

« Il governo che si è insediato al 
palazzo di città, alle grida entusiastiche 
di viva la Repubblica non potova la- 
sciar passare questo glorioso anniver- 
sario senza salutarlo come un grande 
esempio. 

« Che 11 soffio possente che animava 
ì nostri antenati, si trasfonda nelle 
nostre anime, e vinceremo. 

« Onoriamo oggi i nostri padri , e 
sappiamo assicurare: com’ essi la vit- 
toria, affroutando la morte. 

« Viva la Francia! Viva la Repub- 
blica. 

« Parigi, 21 settembre 1870. 
< Il ministro dell’ interno 
< LEONE GAMBETTA 

— Leggiamo nel Times: 

« Non sono pochi i patriotti in Fran- 
cia che hawuo Eli occhi aperti sulle 
reaità della presente situazione. Essi 
vedono che il risultato inevitabile di 
una difesa della capitale sarebbe l'e- 
strema rovina del paese. Se i prus- 
Siani non possono ottener pace, so- 
steranno la guerra con la guerra. 
Per ridurre Parigi saranno obbligati 
ad invadere e saccheggiare, le al- 
tre città. Essi multeranno Orléans e 
Tours, come multarono Melun, faranno 
requisizioni a Rouen e all Havre, 
come fecero a Mantes e Evreux. In- 
dipendentemente dalla necessità che 
li stringerà seriamente, pure consi- 
derazioni di difesa propria li obbli- 
gheranno a sparpagliarsi nell’ intero 
paese ; giacchè la popolazione, come 
sì dice, si leva in armi nei diparti- 
menti, e qualunque sia la verità di 
tale asserta levala di seuili interessa 
ai tedeschi di ben conosesro il carat- 
tere e l'estensione di qualunque pe- 
ricolo, comunque remoto, da cui pos- 
sano essere minacciati. ina pace pari 
a quella che il conte di Bismark è 
disposto ad accordare sarebbe indub- 
biamente una grande calamità per la 
Francia; ma una continuazione della 
guerra è per sè stessa una calamità 
peggiore, e non può produrre in fine 
una pace migliore ». 

Ed il Times conchiude con questa 
sentenza : 

< Una nazione non dovrebbe mai 
prender consiglio dalla disperazione ; 
perchè i suoi sacrifizi possono essere 
infruttuosi ed ul suicidio è per essa 
impossibile ». 
————————————————m—» 


CRONACA LOCALE 


IL’onor. Congregazione di 
Carità avvisa che nella sera del 10 
corrente verranno riaperte nel solito 
locale del Palazzo Bentivoglio le Scuo- 
le Serali per l'istruzione degli ar- 
tigiani. 

Htappresentazione a bene. 
ficio dei feriti nell’Agro Ro- 
mano. — Gli alunni della nostra pia 
Casa di Ricovero diedero iersera al 
Teatro comunale una rappresentanza 
a intiero profitto dei feriti nell’ Agro 
romano. 

Sì produssero colla nota commedia 


NS 
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= Il piccolo mendicante - eseguirono pure 
esercizi di canto corale, di ginnastica 
e d'armi. 

Faceva anche più bella la serata 
l’eletta musica della Banda del 64° 
Reggimento. 

Il plauso col quale furono accolti gli 
uni e l'altra ci fa meno rimpiangere 
la mancanza di quello spazio che a- 
vremmo voluto adoprare ad intessere 
loro affettuose espressioni di lode. 


Varietà 


NAPOLEONE lil. 


GIUDICATO DA SAINTE-BEUVE 


Introduzione di un articolo 
sulla Storia di Cesare. 


Sonvi due sorta come due razze di 
Cesari, l'una per vatura © per genio, 
per volontà l'altra; i primi se sì con- 
sidera il gran Giulio che no è il tipo, 
sono il genio stesso in tutta la sua esten- 
sione e diversità, l'umanità nelle sue al- 
terigie nelle suo grandezze, nei felici ar- 
dimenti, nel brillante e seducente, nelle 
capacità, nella pieghevolezze, nella fe- 
condità, negli intrighi e nei vizi. Tutto- 
ciò che fa mestieri sapere in ura data 
ora, Cesare lo sà e fa a proposito tutto 
e quanto è d'uopo intraprendere e 
fare. Paria, detta, agisce, e sempre 
colla stessa superiorità; eiegante, elo- 
quente, prodigo; il primo al foro 0 
zielie cene, futuro re del genere uma- 
no 0 re dei convitati, egli ha il genio 
di Alcibiade, ma ha di più, un'ambizione 
costante e fissa che 11 Greco eroe non 
avea. Cesare riuscì più tardi di Ales- 
sandro, e non comincia ia sue gesta 
all’età dì questo Semidio: ma rima- 
nendo giovine più tempo ei scansa i 
deliri del trionfo ed i fumi dell' eb- 
brezza. 

Gran capitano quando giova, in- 
durato alle fatiche, rapido, agile, 
inesauribile in combinazioni, non si 
lascia nè trascinare dalla vertigine 
delle conequiste, nè arrestare da- 
gli scrupoli d'uomo, e dai rimorsi 
di umavità sui campi di battaglia; 
umano e clemente la dimane, piace- 
vole cogli amici, conciliaute coi ne- 
mici, attento a tutti, fecondo fino alla 
fine ìn progetti immeusi, ma utili al- 
l'impero, 1 quali era alla vigiglia di 
eseguire senza aicun dubbio e di com- 
pierli fin anche nella caduca età. Si 
biasimi 0 si approvi quel Cesare, porta 
in sè i fulmini e le fiamme come le 
seduzioni e le grazie; egli è vera- 
mente il figlio di Venere. 

Gli altri Cesari, quelli del secon- 
d'ordine e della seconda classe sono as- 
sidui, laboriosi, e come fabbricati. Essi 
hanno stabilito in sè di divenir Cesari 
e vi sono pervenuti per essersclo det- 
to ripetute volte. Studiarono la loro 
parte, e tanto se ne penetrarono che 
la presero. Nati nella porpora, 0 vi- 
cinì ad essa si sono inspirati con pue- 
rile credulità in tutti i riflessi della 
loro origine; sono cresciuti in una 
religione dinastica, e il loro merito è 
stato di non dipartirsene mai; nè sono 
stati uomini senza credersi Cesari un 
solo istante. Ed eziandio scaduti e 
banditi, ma: hanno disperato nè du- 
bitato. Quest' ambizione unica propo- 
stasi ed inculcatasi fin dalla gioventù, 
e che in verun momento hanno abdi- 
cata; questa educazione sì esclusiva, 
sì incomplessa incessantemente ten- 
dente ad un punto è riuscita ad essi; 
hanno elevato lo spirito, il pensiero 
fino all’ altezza dello scopo per tutti 
inverosimile, ma certo per essi soli, 
che il contemplavano sempre e al 
quale senza tregua portavano la loro 
vista. 

A forza di credere hanno potuto; 
non domandate quindi ad essi di non 
essere mistici: Ja virtù politica, la 
forza è ognora inseparabile dal loro 
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misticismo. Se ne son veduti così 
senza una goccia di sangue ereditario 
nelle vene; senza un sol tratto pri- 
mitivo del genio fondatore della razza, 
divenirne a forza dì applicazione, di 
meditazione, e di culto i degni e le- 
gittimi eredi. Come nella fanciullezza 
i cranii si formano e si deformano, 
s' allungano o sì deprimano sotto una 
continua pressione, essi si son fatti 
lo spirito ed il carattere secondo il 
modello della loro ostinata vocazione, 
hanno preso la forma che non era in 
sè di sovrani ed imperatori. 

Hanno spinto tutto 1n un senso e 
ne sono usciti fatti tutti di un pezzo; 
mediante tale abitudino lunghissima 
cangiata in natura hanno realmente 
acquistato aicuui alti pregi, l'amore 
del grande o l'apparenza di essa; una 
sicurezza che s'impone, un sangue 
freddo, una tranquillità ed una pre- 
senza di spirito che nulla smuove e 
che tai fiata ha potuto rassomigliare 
al genio, una coscienza della propria 
superiorità su quanti li circondauo e 
la quale si giustifica poichè sà farsi 
accettare. Ma non domandate ad essi 
alcune delle diversità che distinguono 
al primo e divino Cesare. Nella guerra 
posti di fronte a diffico.tà, ad ostacoli 
a quadrilateri 81 perdono; nella pace 
in faccia a provlemi ove il geuio è ne- 
cessario esitano, Vanno a tastoni, cam- 
minano e ritornano. 

Occorre dui grande diranno essi, ma 
questo graudo « cui pensano Incessan= 
temente uva potrebbero trovario in sè 
nè inveniario. Non conoscono mezzi 
per reaizzario soli, è d'uopo che sia 
preparato e presentato ad essi; allora 
l’accettano; ma senza discernimento, 
senza disunguere tuttavia il fondo 
dall'apparenza, il sunulacro , dalla 
realtà. Deboli indifferent anche inde- 
cisi su quasi tutti i puuti, non hanuo 
che una volontà ben stabilita, quelia 
di essere Cesari — Lo sono infatti e 
ne hauno la maschera o la parte su- 
periore di essa e il segno in froute, 
un parlare di rado, un silenzio impo- 
nente, un portamento lento, strano , 
augusto sesi vuoie, un non so che di 
originale, impossibile a confondere con 
nulla aitro e difficile a spiegare in se 
e a diffimre. 

Ma ripetiamolo eccetuato l'impronta 
singolare e quei vago lampo del ge- 
nio nou andate troppo mm foado, non 
iscandagliate Lroppo Innanzi, non cer- 
cate nulla di chiaro e di preciso, co- 
storo hanno aspirazioni piuttosto che 
disegni, ed oirratutto non domandate 
ad essi aicune delle grazie incante- 
voli del graude ed amabile Cesare, 
se press; di essi volete riuscire, non 
abbiate ne la finezza deila frase ne 
delicatezza del colorito, essi non l'in- 
tenderebbero, lv spirito perderebbe le 
sue fatiche poichè in certi luoghi essi 
sono chiusi e quindi sordi a quanto 
non sono essi e l'eco dei propri pen- 
sieri. La scielta degli uomini è per 
essi quasi \ndifferente, e prendereb- 
bero volontieri 1 men buoni con pre- 
giudizio dei migliori, tanto son per- 
suasi essere essi |’ uomo solo, l'uomo 
necessario sufficiente a tutto in una 
data situazione. È ciò fino ad un certo 
punto è vero ; poichè malgrado tutti i 
difetti tutte !e lacune che si rivelano 
nei loro pensieri abituali e nella for- 
ma del carattere la società scossa è fe- 
lice di averli incontrati un giorno e 
di essersi rimessa con due o tre delle 
qualità supreme che sono in loro. 

Ma se ad uno di questi secondi Ce- 
sari venisse in mente di scrivere per 
culto la storia del primo, badi alla 
puerile e cruda applicazione ch' ei fa- 
cesse del suo sistema! Si distinguireb- 
be tosto il plaque, e come sarebbe 
scomparso tutto quanto apparteneva 
al pronipote di Venere. 


L'articolo non fu continuato. 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del 1 Ottobre 1870 


VENEZIA  -- 75 73 77 8637 
FIRENZE -- 61 11769 9 
MILANO —- 44 45 4631 79 
NAPOLI =- 9083 556 79 
PALERMO -- 27 62 486 9 
TORINO -- 32 91726 8 


Ultime Notizie 


Togliamo dall’ Opinione : 

Nel momento in cui stiamo per met- 
tere in torchio il giornale, non si han- 
no che poche e staccate notizie del 
modo con cui procede Ja votazione del 
plebiscrito neile provincie romane. 
Quasi tutte, anzi, si riferiscono alle 
provincie, solo sapendosi della città 
che una colonna di circa sei mila cit- 
tadini, preceduta dalla musica è ban- 
diere nazionali, recava al Campi- 
doglio per deporvi il proprio voto. 
Nella provincia havvi un non minore 
entusiasmo; dappertutto vi ha una- 
nimità di voti © gioia grandissima per 
questo atto che ricongiunge quei paesi 
all'Italia. 

L’unanimità dei propositi è poi an- 
che una garantia per il mautenimento 
dell'ordine che ovunque venne man- 
tenuto inalterato. 


La (iazzetta lffriule del 2 ha i se- 
guenti telegrammi sulla votazione del 
plebiscito : 


Roma, ore 12,10 pom. 

Votazione pel plebiscito procede re- 
golarmente fra il massimo entusiasmo 
è mirabile ordine. 


Viterbo, ore 1, 45 pom. 

La votazione supera ogni aspettati- 
va: la popolazione unanime depone 
con entusiasmo il voto; due terzi dei 
voti sono già dati; alcuni commoventi: 
cittadini infermi si son fatti traspor- 
tare nella sala del comizio. 

Notizie da Civita Castellana annuo- 
ziano votazione procedere ottimamente 
ed unanime, Luigi Buttarelli, ottuage- 
nario e cieco, accompagnato dai figli, 
si è recato a votare. Grande entusiasmo. 

Nel comune di Fabrica la votazione 
incominciata alle ore, 9, alle dieci più 
della metà dei voti erano già raccolti. 

Frosinone, ore 32 merid: 

Il plebiscito procede regolarmente ; 
grande è l'affluenza della popolazione; 
la città e le campagne accorrono alle 

urne; esultanza generale. 

Viterbo, ore 11 55 ant. 

La Giunta municipale di Vetralla 
tdlegrafa: Votazione magnifica: grande 
concorso votanti. 

Viterbo, ore 11 30 ant. 

Grande concorso alle urne. Corpo- 
razioni, ar, mestieri e professioni con 
bandiere e precedute da bande musi- 
cali accorrono alla votazione con en- 
tusiasmo. Anche contadini danno loro 
contingente. 

Terracina, ore 3,48 pom. 

Risultato plebiscito splendidissimo, 
ecluso l’appodiato di San Felice, del 
quale non è giunto ancora il risultato 
della votazione. 

Inscritti Terracina 1481 ; astenuti 28; 
assenti 12. Votanti pel NO 3. Votanti 
pei SI 1438. 

La guardia nazionale ed uffici tutti 
venuti in corpo alla votazione; anche 
il clero vi fu rappresentato. Entusia- 
smo indescrivibile, ordine perfettissi- 

; la popolazione tutta acclamante 
Al Re ed all'Italia, prende ora parte 
alla festa nazionale. 
La Giunta di Governo. 
Viterbo, ore 1 52 pom. 

Votazione Acquapendente grandis- 
sima, commovente affluenza. Città in 
festa: briilantissime notizie da Onano, 
San Lorenzo, Grotte di Castiglia e 
Toscanella. 

Viterbo, ore 2 20. 

Plebiscito Montefiascone procede be- 
nissimo; votanti numerosissimi ac- 
corrono alle urne. 
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Il Sole ha questo telegramma par- 
ticolare: 
Lione 1 ottobre (ore 5 57 pom.) 
Le notizie che ci giungono da Pa- 
rigi per mezzo del corriere areostatico 
sono soddisfacenti. 

Un dispaccio da Tours giunto qui 
oggi annuncia esservi l'accordo fra 
le potenze neutre di imporre alla Prus- 
sia il mantenimento dell'integrità del 
be territorio francese. 


#elegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 2. — Vienna 1. — Cambio 
su Londra 124. 60. 

Berlino 1. — Rendita italiana 53 31S. 
tà è tutta 
merose co- 
ercorrono 
le sira:sie precedute da ves- 
sili nazionali, e musich 

Le cor 
dr merciaati, industriali e pro: 
fessionisti, vanno a votare 
in massa in mezzo ag 
plausi universa 

Carlsruhe 30. — Molti ufficiali fran- 
cesì di Strasburgo furono rilasciati su 
la paroia d'onore e partirono per la 
Svizzera. Fra essi evvi pure Uhrich. 

Berlino 1. (Ufficiale) — Si ha da 
Ferricres in data 30 settembre : 

Oggi i francesi, con truppe di li- 
N nea attaccarono in numero conside. 
I revole il sesto corpo d’armata. Sì 
multaneamente l'avanguardia del no- 
stro 5° corpo fu attaccata da tre bat- 
taglioni, mentre che una brigata fa- 
ceva una dimostrazione contro l’ un- 
decimo corpo d’armata. 

Dopo un combattimento di sole due 
ore, il nemico si ritirò in gran fretta 
dietro i forti. Le perdite del nemico 
sono considerevoli. Abbiamo fatto 200 
prigionieri. Le nostre perdite non so- 
no ancora conosciute, ma non sono 
significanti. 

Tours 2. — La delegazione di Tours 
pubblicò un decreto che convoca pel 
I Ì6 gli elettori della Costituente. Vi 

sonc mantenute tutte le disposizioni 
del primo decreto di convocazione. Il 
decreto è aécompagnato da un pro- 
clama delia delegazione ai francesi il 
quale dice che le elezioni erano fis- 
sate da principio al 16 ottobre; ma che 
furono anticipate al 2 onde facilitare 
le trattative d' armistizio; ma per le 
j condizioni inaccettabili presentate da 
Bismark che imponevano |’ esclusivo 
i dovere di pensare alla difesa, furono 
i nuovamente aggiornate. Oggi il Go- 
verno domanda che il suffragio uni- 
\ versale sì pronunci, che la Costituente 
si riunisca prima del prossimo giorno 
in cui il Governo repubblicano farà 
appello al coraggio dei parigini per 


i liberarsi. i 
l Il proclama dice che le elezioni 
5 saranno completamente. libere ; racco- 


3 manda l'ordine e la calma richiesti 
dalla grave situazion 

Notizie di Lione constatano che 
calma e l'accordo vanno sempre pi 
ristabilendosi. 

Tours 2 — Il Governo ricevette no- 
; tizi da persona proveniente da Metz. 

Bazaine riportò un grande successo 
sui prussiani il 31 agosto. Altri scon- 
tri favorevoli ai francesi ebbero luogo 
il 23 e 27 settembre. 

Bourbaki fece il 27 settembre una 
magnifica sortita in cui scacciò i prus- 
siani fino a Brey. Metz è perfet- 
tamente provvista di munizioni. Ba- 
zaino ha un esercito di 100 mila sol- 
dati. La salute è perfetta. La Guardia 

nazionale s'impegnò a difendere la 
] Città se Bazaine riuscisse ad aprirsi 

il cammino attraverso ai Prussiani. 

Berlino 2. — Il Monitore pubblica 

i un decreto il quale stabilisce che i 
distretti occupati dall'esercito e non 
sottoposti al governo generale dell’Al- 
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sazia e della Lorena, saranno collo- 
cati sotto l'amministrazione del Go- 
verno di Rheims. 

Il granduca di Meklemburgo venne 
nominato governatore generale, di 
Rheims. 


—_————_———_—_—_—_____m—& 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
_______________—_ 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 

AVVISO 
di vendita d’ immobile a mano regia 
Il Cancelliere del Tribunale Civile 
di Ferrara 
Sopra istanza dell’ Esattore Governativo e 
Provinciale sig. Enrico Frraguti, domiciliato 
a Ferrara 
RENDE NOTO 


Che nel giorno di Lunedì diecisette del 
p. v. Ottobre, alle ore dodici meridiane, nella 
sala delle pubbliche aste del preîato Tribu 
nale, residente nel palazzo della Ragione, si 
procederà alla vendita dell’ infraseritto _sta- 
bile oppiznerato a pregiudizio di Zeni Pietro 
debitore verso il suddetto esattore di L. 71,43: 
per arretrati di daliva reale e provinciale a 
tutta la prima rota corrente anno, oltre le 
spese occorse ed occorrenle, come al ver- 
bale dell’ Usciere Secondo Rambaldi in dat 
22 Aprile u. s. debitamente traseritto all’ uffi- 


cio delle. Ipoteche il ventitrà stesso mese 
al N. 254 registro particolare con L. 4. 15. 
L'incanto Sarà aperto suì prezzo di Lire 


miîte duecento cinquantadue e centesimi 
quattordici, valore all'immobile attribuito 
al perito ingeznere Parmiano Parmiani colla 
sua relazione giurata delli vealicinque Giugno 
prossimo passato. 

Ogui offercit dovrà depositare, oltre il 
deciino dei prezzo, nelle mani del sottoscritto 
l'importo delle spese. ele approssimativa 
mente si fissano ia Lire dueceato e dovrà 
uniformarsi ai disposto del 5 1320 del Ro- 
golamento Legislativo Giudiziario dicci Nu- 
vembre 1834 tuttora in vigore per simili 
vendite, 


Immobile da vendersi 

Una casa siluata in Ferrara nella via di 

lc segnata al Civico N. 5909 ed 
96 azzurro, distinta nei registri cen- 
suari col numero di mappa 1941 composta al 
piano terreno di un portico d° ingresso, di 
cucina e di altri due ambienti con cortilelto 
e pozzo, € di ambienti al piano superiore 
cui si ascende mediante scala di cotto ; e 
confinante a Lramontana con Zeni Francesco 
e Crosa Luigi, a levante con la via della 
Sacca, a ponente con ragioni di Borghi Car- 
lotta ed ora dachetli, a mezzodi colla detta 
via di Ripa Grande, sulvi ecc. 

Quale casa trovasi gravata di un livello di 
lire una e centesimi venti annuo a favore 
della Mensa Arcivescovile di Ferrara. 

Ferrara il venticinque Settembre mille ot- 
tocento settanta. 


Il Cancelliere — Camous 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


Avviso di vendita d' immobile a manoregia. 


Il Cancelliere del ‘Tribunale Civile 
di Ferrara 

Sopra istanza dell’ Esattore Governativo e 
Provinciale sig. Enrico Ferraguti domiciliato 
a Ferrara 

RENDE NOTO 

Che nel giorno di Lunedì diecisette del 
prossimo venturo mese di Ottobre, alle ore 
dodici meridiane, nella sala delle pubbliche 
aste del preîato Tribunale situato nel palazzo 
della Ragione, si procederi alla vendita del. 
1° infrascrilto stabile oppignorato a pregiu- 
dizio di Zeni Francesco e Pietro debitori 
verso il suddetto esattore di Lire 57, 85: 
per tasse dativa reale e provinciale a tutta la 
prima rata millcottocento sellanta, oltre le 
spese occorse, ed ocgorrende, come al ve 
bale dell’ Usciere Alberto Omegna in data 
ventidue Aprile detto anno debitamente tra- 
seriito nell’ Ufficio delle ipoteche il ventitre 
stesso mese al Vol. 12, N. 
colare con Lire 4, 15. 

L'incanto sarà aperto sul prezzi Li 
re qualtrocento cinquantuna e centesimi ot- 
tantacinque, valore all'immobile attribuito dal 
perito Ingegnere Pacmiano Parmimi colla 
sun relazione giurata delli 25 veaticinque ul 

iugno. 
nie” dos. 
decimo del prezzo, nelle mani del sotlos 
l'imporio delle spese ap 
mento si fissano in Lire centotrenta © dov 


depositare , oltre il 
eritlo 
assimativa 


sergio mart 
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Legislativo, c Giudiziario dicci Novembre 
1834, tuttora in vigore per simili vendite. 
Immobile da vendersi 

Una casa d' affitto situata in Ferrara nella 
strada delle Volte segnata al Civico N. 15, 
azzuro, distinta nei Registri Consuari col 
Numero di Mappa 499î, composta al pian 
terreno d'un portico d'ingresso di forma 
irregolare, di una camera, e di tre piccoli 
ambienti al piano superiore, cui si ascende 
mediante scala con gradini di legvo, confi- 
nante a tramontana colla delta strada, a le- 
vante con casa di Crosa Luigi, a_ ponente 
con casa della Pia unione del Cuore di Ma- 
ria, a mezzodì con altra casa del nominato 
Zeni Pietro, salvi ece. 

Ferrara il venticinque Settembre 
tocento sellanta. 


mmilleot- 


Il Cancelliere — Camous 
- —_—————— 
TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


A richiesta di Azzaroli Don Giacomo Ar- 
ciprete della Chiesa de’ Ss. Vito e Mudesto 
resudente nella villa di detto nome © don 
per elezione in Ferrara presso l'avv. Eltore 
Testa 


SI FA NOTO 

Che, con Ordinanza 7 Settembre 1570 so- 
pra istanza del richiedente, il IT. di Presidente 
di questo Tribunale Civile dichiarava aperto 
il giudizio di graduazione per la distribu- 
zione di Lire 93Î0 e dei relativi frutti legali, 
prezzo di Casa in Ferrara via Contrari Giv. 
Num. 214) marcata in mappa col N. 4792, 
confinante a levante con Luigi Medici, a po- 
nente colla via pubblici e cogli eredi Pepoli, 
a tramontana con Giovani Bid, a mezzodi 
colla suddetta via, urvero eve. espropriata 
ci di Alvagnino (Svizzera) 


strato in Ferrara nel 27 
on L. 186 SU, 

Che fu delegato per l'istruttoria della sud- 
detta graduazione il Giudice di questo Tri- 
bunaie sig. avv. Reggianini. 

Che fu ingiunto w creditori aventi diritto 
all’’accennate somma di produree nella Cane 
celleria di questo Tribunale le loro domande 
documentate entro #0) giorni dalla notifica 
ed inserzione dell’ Ordinanza. 

Der estratto conforme per uso di inser- 
zione tn Gazzella che si rilascia all’ islustris- 
simo sig. avv. Ettore ‘Posta. 

Ferrara 29 Settembye 1870. 
Ievazio MauriveNco 
Registrato al N. 1901. 
Ferrara 29 Settembre 1870. 
F. CocLevati V. C. 


TIFICAZIONE 


Con allo del giorno 24 corrente conse- 
gnato al signor Procuratore del Ie ad.letto 
a questo Tribunale ed affisso alla Porta e- 
sterna del Tribunale stesso, io sottoscritto 
usciere lo notificato a Liesch Melehiorre re- 
sidente ad Alvagnino ( Svi era) che suli’ i 
Stanza del sig. Don. Giacomo Azzaroli, rap- 
presentato dal Causidico signor avv. Ettore 
Vesta, questo signor Presidente con sua Or- 
dinanza del giorno 7 sette corcente ha di 
chuarato aperto ii giudizio di graduatoria sul 
prezzo ricavato dall’ incanto delio stabite in 
Via Contrari qui in Ferrara N 1792, cspro- 
priato in pregiudizio di esso Liesch, ordi 
tnudv che 1 ereditori iscritti. presentino le 
motivate loro domande ili collocazione catro 
giormi quaranta, c delegando cce. 

‘l'anto cce. 

Estratto conforme per uso di inserzione 
in Guzzetta che si rilascia all’ illustrissimo 
sig. avv. Ettore Testa di Ferrara. 

Ferrara 29 Settembre 187 
losazio Marri 

Registrato al N. 1911. 

Ferrara 29 Settembre 1870. 
F. Correvari V. €. 


CASA di civile abitazione d’ af- 
fittaro in Ponte Lago Scuro. 

Rivolgersi allo studio del signor 
Avvocato Enrico Ferriani Via Borgo 
Leoni N. 57. 


DA VENDERE 

la casa già ALBERGO DEL PELLE- 
GRINO. itivolgersi da Pompeo Mantovani 
Vicolo Spadari già Armari N. 1 b 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop, ger. 


